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Liborio, matto che
sa raccontare la storia

nlinnnani canur)

U

na cronaca esilarante e ma-
linconica del Novecento, in
un alternarsi di sconfitte e

nvincite, raccontato da n classico
matto del paese, schernito da tutti
ma che, forse, ha capito il mondo
forse più di altri: questo in estrema
sintesi, "Vita morte e miracoli di
Bonfiglio Liborio" di Remo Rapino,
edito da Minimum Fax, recente vin-
citore del Premio Strega. Una vitto-
ria, quella di Rapino, da qualcuno
definita una sorpresa, ma che, in
realtà, tale no era. Basti pensare
che con lo stesso libro l'autore è sta-
to anche finalista al Premio Cam-
piello e vincitore del premio Cielo
D'Alcamo per il miglior excipit.
E' un racconto fatto in prima per-

sona dallo stesso protagonista, Libo-
rio, che non di dimenticherà con fa-
cilità, come altri personaggio che ha
incontrato e descritto, come il mae-
stro Romeo Cianfarra, donn'Assun-
ta, la maitressa, Teresa Giordani
(l'amore giovanile), gli amici operai
della Ducati, il dottore Alvise Matto-
lini, Teté e la Sordicchia,. Chi è Libo-

rio. Lui stesso si definisce così: «Mò,
quelli là, gli altri, tutta la gente di
sto cazzone di paese, vanno dicendo
che sono matto. E mica da mò, che
me lo devono dire loro, quelli là, gli
altri, tutta la gente di sto cazzone di
paese che sono matto. Pure io lo so, e
sempre ci penso, notte e giorno, d'in-
verno e d'estate, ogni giorno che il
Padreterno fa nascere e morire, con
la luce e con lo scuro, ci penso, che
c'ho sempre pensato per vedere di
capire come mai sta coccia mia da
quasi normale s'è fatta na, coccia-
matte, tutta na matassa sgarbuglia-
ta fuori di cervello» .
Un racconto, quello del protagoni-

sta che passa in una sorta di rasse-
gna i suoi anni della scuola, l'ap-
prendistato in una barberia, ma an-
che le case chiuse, la guerra e la Re-
sistenza. Racconta, Liborio, anche il
lavoro in fabbrica, il sindacato, il
manicomio, la solitudine e la vec-
chiaia. Ed è un racconto che affasci-
na, cattura con l'alternarsi di tragi-
cità e comicità, ma con il filo condut-
tore una lucidità rivestita da inge-
nuità che diventa vera.
Ed è il linguaggio uno dei punti di

forza del libro, quasi inedito, sempli-

ce come può essere come quello di un
uomo insolito come Libbò. Una sem-
plicità, però, che non deve inganna-
re, perché è frutto di un lavoro com-
plesso fatto dell'autore, sfociato poi
in una sorta di invenzione lessicale.
Una sorta di monologo, in cui, co-

me dice il protagonista del libro «mi
è venuto alla niente e pure al cuore
questo sghiribizzo intricante di rac-
contare tutto quello che mi è succes-
so da quando sono nato a mò che ciò
più di ottantenni»
Un libro intimo quello di Rapino,

che sconfina nel sociologico, e resti-
tuisce una visione del Belpa,ese par-
ticolare ma altrettanto reale. Attra-
verso questo flusso di memoria si
racconta l'altra-storia, con la lente
straniata del suo protagonista.
Funzionale al racconto anche l'uti-

lizzo del dialetto, che colora la narra-
zione e le conferisce quell'ulteriore
tratto di autenticità. Così come le ri-
petizioni, che appaiono necessarie.
Spesso i personaggi come Liborio
vengono incasellati tra i così detti
vinti; alla fine, però, si scopre che è
solo uno che lotta, magari contro i
mulini a vento e tenendo le pietre in
tasca per contrastare il vento stesso,
ma che non si è arreso.
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